
 

 

COMUNE DI TREVI 
Provincia di Perugia 

 
 

Estratto dal verbale della seduta del CONSIGLIO COMUNALE 

del giorno 03-02-2015 

DELIBERAZIONE NUMERO 3 
 

ORIGINALE 
 

 

L'anno  duemilaquindici, il giorno  tre del mese di febbraio, nella sala consiliare dell'Ente, previa comunicazione 
degli avvisi di convocazione personali avvenuta nei modi e termini del regolamento, si è riunito il Consiglio 
comunale, in sessione Straordinaria e in seduta di Prima convocazione. La riunione è Pubblica. 
 

All’esame dell'argomento in oggetto sono presenti i Signori: 
 

  SPERANDIO BERNARDINO - 
SINDACO 

P SOLFATI JACOPO P 

MOCCOLI STEFANIA P VENTURINI ROBERTO P 
PALLUCCHI PAOLO P ZAPPELLI CARDARELLI MARIA P 
BAIOCCO ELISA P CRISPIGNOLI ELISA P 
MIGNOZZETTI SANDRO P MORETTI SIMONE EDY 

AUGUSTO 
P 

STEMPERINI DALILA P   
   
Partecipa il Sig. RICCIARDI DOTT. SSA ANTONELLA nella sua qualità di SEGRETARIO COMUNALE. 
Scrutatori i Sigg. ri: 
     Presenti n.   11 - Assenti n.    0. 

Presidente il Sig. STEMPERINI DALILA, nella sua qualità di PRESIDENTE. 
 

 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
 

Parere Favorevole del 29-01-2015 espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione relativa all’oggetto, dal Responsabile del servizio interessato, sig. 
BETTINI ARCH. STEFANIA, in atti. 
 

Oggetto: ACCERTAMENTO  DI GIACIMENTO DI CAVA ATTIVA CON FI= 
  NALITA'  DI  AMPLIAMENTO  AI SENSI DELL'ART. 5/BIS 
  DELLA L.R. 2/2000 E S.M.I. DELLA DITTA COSTRUZIONI 
  METELLI  CAV. LUIGI METELLI D.&C. S.A.S.. RATIFICA 
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Si dà atto della presenza dell’Assessore Esterno Gianluca Tribolati. 

 

Il Presidente, in prosieguo di seduta pubblica, dà lettura della risoluzione presentata dal 

Consigliere Simone Edy Augusto Moretti ai sensi dell’art. 41, comma 6, del Regolamento del 

Consiglio Comunale riguardante il rinvio dell’argomento iscritto al n. 5) dell’ordine del giorno che 

di seguito si riporta: 

 

Risoluzione ex art. 41 comma 6 Regolamento Consiglio Comunale 

 

“In merito al punto 5 odg consiglio comunale, si propone al Consiglio di rinviare la discussione e 

votazione del punto in quanto: 

 

1) Sono emerse novità sull’autorizzazione all’estrazione in essere rilevanti (l’autorizzazione 

rilasciata è al riambientamento per mezzo di ulteriori scavi e non al prosieguo degli scavi) 

rispetto a quanto discusso in sede di II Commissione, i documenti meritano quindi 

approfondita analisi di tutto il Consiglio accompagnata da relazione tecnico-giuridica sulla 

validità dell’eventuale autorizzazione all’ampliamento; 

2) C’è tempo materiale per procedere a queste ulteriori valutazioni e riconvocare un Consiglio 

specifico su questo punto prima che scada il termine per l’approvazione/diniego; 

3) Appare quantomeno rispettoso degli enunciati dello Statuto, indire almeno un consiglio 

comunale aperto o una pubblica assemblea per discutere con la  popolazione del tema 

prima di prendere specifica decisione.” 

 

Il Consigliere Comunale Elisa Baiocco chiede la sospensione del Consiglio Comunale alle ore 

18,53. 

 

Il Consiglio riprende i lavori alle ore 18,59 . Presenti e votanti: n. 11. 

 

Il Presidente indice la votazione sulla risoluzione presentata dal Consigliere Simone Edy Augusto 

Moretti. 

 

Eseguita la votazione in forma palese, per alzata di mano, che dà il seguente risultato: 

presenti: n. 11;  

      votanti: n. 11;  

favorevoli: n. 3 (consiglieri Moretti, Crispignoli, Zappelli Cardarelli);  

     contrari: n. 8 (Sindaco Bernardino Sperandio, Consiglieri Comunali:  Dalila Stemperini, 

Stefania     

     Moccoli, Paolo Pallucchi, Elisa Baiocco, Sandro Mignozzetti, Jacopo Solfati, Roberto 

Venturini);   

     astenuti: n. 0  

 

Il Presidente dichiara non approvata la risoluzione presentata dal Consigliere Simone Edy Augusto 

Moretti riguardante il rinvio ad altra seduta consiliare dell’argomento iscritto al n. 5)  dell’ordine 

del giorno. 

 



 

 

COMUNE DI TREVI 
Provincia di Perugia 

 

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 3 del 03-02-2015 - Pag. 3 - COMUNE DI TREVI 
 
 

 

Il Presidente, in prosieguo di seduta pubblica, passa a trattare l’argomento iscritto al n. 5) 

dell’ordine del giorno: «ACCERTAMENTO DI GIACIMENTO DI CAVA ATTIVA CON 

FINALITA’ DI AMPLIAMENTO AI SENSI DELL’ART. 5/BIS DELLA L.R. 2/2000 E S.M.I. 

DELLA DITTA COSTRUZIONE METELLI CAV. LUIGI METELLI D. & C. S.A.S.. 

RATIFICA DELLA VOLONTA’ DI RICONOSCIMENTO DEL GIACIMENTO 

(CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE FINALE  DEL 15.02.2015) COSTITUENTE 

APPROVAZIONE DI VARIANTE AL P.R.G.» (proposta n. 1  del 19-01-2015, ufficio 

urbanistica). 

 

Illustra il punto di cui all’oggetto il Sindaco Bernardino Sperandio il quale motiva la mancata 

accettazione del rinvio proposto dal Consigliere Simone Edy Augusto Moretti. 

Intervengono i Consiglieri Comunali Simone Edy Augusto Moretti e Maria Zappelli Cardarelli. 

 

Il Presidente alle ore 19,20 sospende i lavori del Consiglio Comunale che riprendono dopo pochi 

minuti. Presenti e votanti n. 11. 

 

Intervengono i Consiglieri Comunali Paolo Pallucchi. Replica il Consiglieri Comunali Simone Edy 

Augusto Moretti. Risponde il Sindaco Bernardino Sperandio. Interviene il Consigliere Simone Edy 

Augusto Moretti. Risponde il Sindaco Bernardino Sperandio. Replica, infine, il Consigliere Simone 

Edy Augusto Moretti. 

 

Gli interventi principali sono riassunti di seguito……omissis … (si fa richiamo al processo verbale 

della seduta ed alla registrazione su supporto magnetico agli atti dell’Ufficio Segreteria, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 108 del regolamento del Consiglio comunale) 

 

Nessun altro chiedendo di intervenire, il  Presidente chiude la discussione e indice la votazione 

sull’argomento. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

− la Regione dell’Umbria ha disciplinato l’attività di cava con la legge 3 gennaio 2000 n. 2; 

− con le modifiche ed integrazioni apportate dalla successiva legge regionale n. 26/2003, è 

stato introdotto l’art. 5 bis recante il procedimento di accertamento della disponibilità del 

giacimento di cava, procedimento che precede quello di approvazione del progetto (art. 7) e 

di autorizzazione alla coltivazione del giacimento (art. 8); 

− secondo quanto stabilito con l’art. 5 bis, l’accertamento è effettuato dal Comune competente 

per territorio attraverso una serie di adempimenti previsti dallo stesso articolo e dal 

regolamento regionale 17 febbraio 2005 n. 3, recante le modalità di attuazione della L.R. n. 

2/2000; 

− nell’ambito del procedimento in esame la disponibilità del giacimento è definita con 

determinazione di una conferenza di copianificazione convocata dalla Provincia di Perugia, 

che potrà anche determinare varianti al PRG; 
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− l’accertamento si conclude con il recepimento della determinazione della conferenza in un 

conforme provvedimento comunale, e, nel caso di variante urbanistica, con ratifica da parte 

del Consiglio comunale. 

Considerato che all’art. 18 bis, comma 2, della L.R. n. 2/2000, è stabilito che i comuni e le 

province, nell’ambito delle proprie funzioni attribuite dalla presente legge, disciplinano i 

procedimenti amministrativi nel rispetto del PRAE (Piano Regionale delle attività estrattive) e delle 

norme regolamentari regionali. 

Dato atto che con nota pervenuta al protocollo dell’Ente prot. n. 2439 del 09/02/2006 e successive 

integrazioni la ditta Costruzioni Metelli Cav. Luigi di Metelli D. & C. S.a.s,. ha inoltrato richiesta 

per l’accertamento del giacimento di cava attiva in località Manciano – Voc. Scoppeto, ai sensi 

dell’art. 3, c.1, lett. a) del R.R. 3/2005 (“aree di cave attive e aree contigue onde consentire la 

realizzazione di interventi di ampliamento o completamento”). 

Rilevato che la richiesta comporta variante al PRG in quanto dagli elaborati progettuali, prodotti a 

corredo della richiesta di accertamento, risulta una previsione di ampliamento della vigente area di 

cava; 

Richiamata la D.C.C. n. 3 del 25/02/2011 nella quale si prendeva atto che era in itinere il 

procedimento di accertamento del giacimento di cava conseguente alla richiesta presentata dal Sig. 

Domenico Metelli, in qualità di legale rappresentante dalla ditta Costruzioni Metelli Cav. Luigi di 

Metelli D. & C. S.a.s; 

Considerato che in data 15/01/15 è stato sottoscritto, ai sensi dell’art. 5 bis, comma 13 della L.R. 

2/2000 e s.m.i., dell’art. 10, comma 7 del R.R. 3/05 nonché del punto 3.3.5 della Procedura 

Provinciale sopracitata, il verbale della Conferenza di Copianificazione finale dal rappresentante 

della Provincia di Perugia, della Regione Umbria e del Comune di Trevi; 

Considerato che il Comune di Trevi, entro trenta giorni, a pena di decadenza, deve recepire con 

conforme provvedimento le determinazioni contenute nel verbale di Copianificazione sopradetto, ai 

sensi dell’art. 5 bis, comma 16 della L.R. 2/2000 e s.m.i., trasmettendo successivamente la 

determinazione della conferenza alla Regione Umbria ed alla Provincia di Perugia, e provvedendo, 

altresì, alla pubblicazione nel B.U.R. di quanto previsto ed indicato dall’art. 5 bis, comma 18 della 

L.R. 2/2000; 

Preso atto che, nel caso di accertamento della disponibilità di un giacimento di cava che comporti 

variante dello strumento urbanistico comunale vigente, l'adesione all'accordo manifestata dal 

rappresentante del Comune deve essere ratificata dal Consiglio comunale entro trenta giorni a pena 

di decadenza., e l’avvenuta ratifica costituisce approvazione della variante urbanistica, ai sensi 

dell’art. 5 bis, comma 17 della L.R. 2/2000 e s.m.i.,.,  

Considerato che la richiamata deliberazione consiliare di ratifica deve essere successivamente 

trasmessa alla Regione Umbria e pubblicata altresì nel B.U.R., per quanto previsto ed indicato 

dall’art. 5 bis, commi 18 e 19 della L.R. 2/2000; 

Tenuto conto del provvedimento del Dirigente del Servizio Area Ambiente e territorio, PTCP ed 

Urbanistica della Provincia di Perugia, che con Determinazione Dirigenziale n. 206/2015 adotta le 

risultanze del verbale di copianificazione, in attuazione alla D.C.P. n. 46 del 03/11/2014 che 

stabilisce che spetta ai dirigenti l’adozione del provvedimento finale in ordine agli adempimenti 

connessi alla procedura per l’accertamento dei giacimenti di cava;  

Visto l’art. 5 bis della L.R. 2/2000 e s.m.i.; 

Visto il R.R. 3/2005 e s.m.i.; 

Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267; 
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Visto il seguente parere espresso sulla presente proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49 del 

D.Lgs. n. 267/2000 ed esistente agli atti: 

a) Responsabile del Servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica: Favorevole. 

 

Eseguita la votazione in forma palese, per alzata di mano, che dà il seguente risultato: 

presenti: n. 11;  

      votanti: n. 11;  

favorevoli: n. 8;  

     contrari: n. 1 (Consigliere Comunale Simone Edy Augusto Moretti);     

astenuti: n. 2 (Consiglieri Comunali: Maria Zappelli Cardarelli ed Elisa Crispignoli); 

 

il  Presidente  dichiara approvata la proposta di delibera in esame, nel testo della proposta 

n. 1/2015 dell’ufficio urbanistica. 

 

 

 

 

 

DELIBERA 

 

1. DI APPROVARE le risultanze del verbale della Conferenza di Copianificazione, in 

narrativa esposto, sottoscritto in data 15/01/15, che costituisce parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento; 

2. DI DARE ATTO che il riconoscimento del giacimento di che trattasi comporta Variante al 

P.R.G. del Comune di Trevi; 

3. DI RATIFICARE l’adesione all’accordo di Copianificazione manifestata dal 

rappresentante del Comune di Trevi, costituendo ciò approvazione della Variante al P.R.G., 

come stabilito all’art. 5 bis, comma 17 della L.R. 2/2000; 

4. DI DISPORRE che venga effettuata la trasmissione di copia del presente atto alla Regione 

Umbria ed alla Provincia di Perugia e la pubblicazione nel B.U.R. di quanto previsto ed 

indicato dall’art. 5 bis, comma 18 della L.R. 2/2000;. 

 

 

La deliberazione prende il numero 3  dell’anno 2015. 

 

Di seguito il Presidente  indice la votazione, stante l’urgenza,  per la dichiarazione di 

immediata eseguibilità della delibera, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 

Eseguita la votazione in forma palese, per alzata di mano, che dà il seguente risultato: 

presenti: n. 11;  

      votanti: n. 11;  

favorevoli: n. 8;  

     contrari: n. 1 (Consigliere Comunale Simone Edy Augusto Moretti);     

astenuti: n. 2 (Consiglieri Comunali: Maria Zappelli Cardarelli ed Elisa Crispignoli); 

 

Il  Presidente  dichiara immediatamente eseguibile la delibera n. 3/2015. 
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Fatto, letto e sottoscritto. 

 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 
STEMPERINI DALILA  RICCIARDI DOTT. SSA ANTONELLA 
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Prot. n.                                                                                                                    Lì 03-03-15 
 
La presente deliberazione, in applicazione del D.Lgs. n. 267/2000 viene pubblicata all'albo pretorio per quindici 
giorni consecutivi, dal 03-03-15 al 18-03-15, come prescritto dall'art. 124, comma 1. 

 
È stata dichiarata immediatamente eseguibile: S. 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
Trevi, lì 03-03-15 RICCIARDI DOTT. SSA ANTONELLA 
 
 
 

 
 
La presente deliberazione, in applicazione del D.Lgs. n. 267/2000, è stata affissa all'albo pretorio, come da 
attestazione del messo comunale, per quindici giorni consecutivi, dal 03-03-2015 al 18-03-2015. 

 
È divenuta esecutiva il giorno 03-02-15: 
[  ] perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000); 
[  ] perché decorsi 10 giorni dalla pubblicazione all'albo (art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000). 
 
 SEGRETARIO COMUNALE 
Trevi, lì    RICCIARDI DOTT. SSA ANTONELLA 
 
 
 
 

 
NOTE: 


